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(Seduta del 7) 

Affari approvati 
Pozzuolo del Friuli, Capilolati me- 
dici. — Codtoipo, Capitolato medico 
Bi ettificato. = ‘Tricesimo. Aumento 
stipendio ‘ai Segretario Comunale. — 
.S. Vito al Tagliamento. Riparazione 
favatoi e’ concessione: us0 gratuito 
dei locali delle scuole. +— Vallenon- 
cello. Mutuo di i. 10 mila per fron- 


teggisirefla disoccupazione. —— Varmo, ; 


Garanzia: per anticipo fondi. per la- 
vori- espurgo e sistemazicne canali. 

Caneva. Mutuo provvisorio per 
lavofi stradali. — Ronchis. Garanzie 
er antecipazione lire 80 mila. — 
Pocenia. Antecipazione 1.48 mila per 


me da futti è desiderato il. sorgere 
di una analoga fra i combatttenti», 
« Voi siete prosegui i più vici. 
ni a quelli che non tornarono>, i 
più vicin a questi nostri eroi morti 
ai quali si rivolge mesto il nostro 
pensiero come riconoscente si rivole 
ge ai lurc congiunti che sopportono 
con virile fermezza il loro sacrificio 
Ricordiamo ed inchiniamoci!» ; 
__E nella santa evocazione di [oro io 
intendo esprimermi soto sentimen- | 
talmente, poichè nè la: mia povera 
parola potrebbe dire degnamente di 
loro, nè potendolo, mi sentirei in 
grado di eaprimervi che, :ammen- 
tandoli, il singhiozzo sale alla gola e 


i ta parola muore nella strozzà. > 


stemazione | 


ntecipo alla 
a Spilim- 
pergoî' Anticipo: fondi' per pagamento 
aperai 


Deliberazioni varie 

Aviano. Ricorso Novello per paga- 
mento stipendio - rimette gli atti al 
i Comyne per le : credute determina- 
zioni. -- Torreano. Acquisto casa 
De Senibus per. abitazione del me- 
dico - esprime. parere favorevole per 
l'acquisto con nuovo contratto. — 
Ravascietto. Ricorso cessati consi- 
glieri contro dichiarazione responsa- 
bilità - esprime parere per ia riele- 
zione. — Villa Santina. Migliora- 


Ricordiamoli duoque ed inchinia- 
moci ! E dalla loro sacra memoria 
s' infonda in noi quale santo retaggio 


i Il proposito di mai più dimenticarli 


1 realizzi l'ideale di giustizia per 


beneauspicando al giorno in cui Si 
il 


! quale si immolarono. 


mento af personale ed arretrati — | 
| che rappresenta il sangue versato le 
| membra stroncate, le infermifà con 


rinvia. 


PRECENICCO 


Le-donne di Precenicco offrono 


la Bandiera ai mufiati pd invalii | 


(Ri) La mattina di Domenica, 
sotto un cielo leggermente annuv 


gioconda degli animi, che traspariva 


da ogni volto, in aspettativa della ! n 
| ovazione e il suo grido fu 


semplice e pur commovente e impo- 
niente cerimonia che doveva svolgersi 


verso Je ore 10: la consegna, cioè | 
della Bandiera offerta per pubblica | 


sottoscrizione da Signore e signorine 


di Precenicco, ai nostri gloriosi mu- | 


tilati ed invalidi di guerra. 
latanto Ja banda locale con a capo 


Vv 
e dele pas sonandi 
riottici e marcie alleore, 

Nel muficipio si erano dati con. 


eguo Sindaco, il Segretario Costani- | 


inf gli Assegsori: e Consiglieri, ;il | * 
i mosuia ha termine. 


Mafencialià mandante id: Stazio; 


i‘fri invitati. 


Alle 10.15, preceduti dalla Banda, | i ? 
i rosa tutte le volte che i concorrenti 


riivarono in Municipio gli eroi mi 
fiati del Comune. 
Le guardie Municipali 


. Possa la nostra  Pairia dopo gli 
incommensurabili sacrifici soppoitati 
asrivare tosto a queil’era di operoso 
pacifico lavoro che dissipi ogni an- 
lagonismo per ritrovarsi unita pel ge- 
nerale diritto nella Carltà e nell'amo- 
re verso futti fratelli della Patria. 

E così chiede? 

« Garrisca dunque al vento la vo- 
stra bandiera (che mani gentili or, 
ora vi consegnarono), segnacolo di 
gloria e di giustizia! 

* Sventoli al sole quest> vessillo 


tratte nei luoghi ove più  ferveva la 
mischia ed ove maggiormente lo ster- 
minio della morte passava ». 

E per la gtoria dei morti per 1’ o- 
nore dei sopravissuti, roccogliamoci 
intorno alia bandiera tricolore sim- 
bolo della Patria nostra con il grido 
di < Evviva l' Italia». 

Spesso interrotto degli applausi, 
il Sindaco ebbe all’ ultimo una vera { 
ripetuto 
con entusiasmo da tutti. 

S'intuona ancora la marcia Reale 
poi it popolarissimo inno a. Tripoli. 
Indi si compone il corteo che ‘ per- 
corre le vie del Paese 

In testa la Banda: seguono Muti- 
tilati ed Invalidi, Decorafi di: meda- 


maestro Pizzolitto percorreva | glia d' Argento Cepparo invitati, 


A | 
| rito pella buona riuscita della festa. 


ano-e, e signorine cui spetta il. me- 


Autorità, Ja scolaresca e moltitudine 
di popolo. 

A mezzogiorno suonato la ceri 

Nel pomeriggio ebbero luogo vari 
divertimenti Corse mei sacchi, giuo- 
co delle pignatte, cuccagna. + 

H concorso ai ginochi fu notevole 
sollevando tici presenti ilarità clamo- 


| facevano cilecca ! 


con il Cep- 


aro Silvio sul cui petto spferitieva | 


lla medaglia d'argento al valore, f 
evano servizio, d’ ordine. 

i fr: 

ld 


Noi, fiere di appartenere ad tn 


gli altri della | 
che così : 


Alle ore 18.30 sotto un' ampissimo 
padiglione illuminato sfarzosamente, 
5' iniziò il ballo che si protrasse:fino 


i alle ore piccine, e si Sirebbe-:pro- 


tratto, più vlise se un po' di : piog- 
gia non fosse caduta a interromperlo. 
Nessun incidente ordine perfetto, 


| aniesto I’ epilogo della ‘bella’ giornata 


mune, che diede alla Patria uomini | 


prodi; 


ggi, ricordando con ; 


anche i nostri valorosi | 


oggi innalziamo il grido esul- | 
Ge. n È | loro data lode. 


iva i nostri mutilati ed in- 
alidi di guerra; Evviva! 


A voi inviamo un più sincero au- | 
urio : che le migliori soddisfazioni , 
| da Pesca: 


morali e materiali .allietino. sempre 
rostro avvenire; assicuratevi che il 


obile sacrificio compiuto in vlocau- ! 


Hai Patria: Mostra, rimarrà inde- 
tro inei-fasti- della: Storia 


À Voi consegno; ‘con - sincerità di | 


entimenti profondi e fieri, il Sim- 
olo di fratellanza e di Patrio amore, 
me delle si ignorine di 


liingati. Labanda 


tfiarcia reale e | 


On: 
gli-applausi si -ririnovano. 
Cessati, le; bambine cantano, con 
accottipagnamento di un’ orchestrina. 
l'inno di Mameli: e nuovi applausi 
prorompono spontanei. Quelle care 
piccofe:bocche «danto con tale ef- 


fetto J'inno.di esaltazione della no- | 


stra gente, ‘che nessuno -v*è il quale 
non'.si:senta. portato: all’ applauso: 


érhbri cos tutti i M 
v’fa ‘Solidarietà naziona» 
crata da tutti « eo- 


norine di ? 


che lasciò nell'animo di tutti un 


soave ricordo. 
Tuiti gli organizzatori della festa 
fecero il loro dovere e di questo va 


TRICESIMO 


Ecco un secondo elenco doni per 
Dri Angela telaio da lavoro, Luigi 


Rossa (Vercelli) 6 porta penne în ai- 
Juminio 12 sottobicchieri, 24 pacchetti 


i mentine, fratelli Ramazzotti (Milano) 
{ 50 notes, 50 matite tascabili, 15 car- 





toncini calendario, M. Doicini e C. 
(Milano) 24 colli în voile per signora 
Ditta Membretta e Calcaterra (Milano) 
36 bretelle per uomo, Primo Froci- 
netti (Torinò) 2 ombrelli Seta, avv 
prof. Alberto Asquini statua artistica 


i con porta fiori, Francesca Paoluzzi 


elegante vaso da fiori, Rosina Bla- 
soni Carnelutti un: bel portafrutta in 
cristallo, Elisa Colautti 2. bottiglie 
Barbera, un album modelli per car- 
cartoline e cartoncini dipinti, Pia Vi 
cario grazioso cupido, Virginia Car 
nelutti 3 bellissimi vasetti portafiori, 
Giacomo Boschetti una tabacchiera în 
argento ed una zuccheriera, ‘Banca | 
del Friuli un. aratro, Grand’ uff. on. 
avv. Gino di Caporiacco caraffa 
artistica, T Rizzani elegante ce- 
stina in vimini, cartoline, una ‘bor- 
sefta,: piccolo cupido, Leonilde -Riz- 
zani-Serao moneta antica. ed una ro- 
setta (brillante), Tullio Sergio:-tna 
lattiera, una saliera, un -portavaso, 
Augusto Pignoni 10 scatole :polpet- 
fine ‘conserva, A. Linda: Bertuso -12 


‘cavallini: (giocattoli), Irma. Michelini 


Vicario.una -bomboniera; «Ir la 
scimbeni-elegante cuscino--in-:seta e 
dipinto a--mano -portacartoline:-in.ve- 
tro: e dipinto,-cartella:elegante.-e-por- 
tagioie, -Renato .- Dalle. Malé:-lavabo 


| deschini A 
i Asti Champagne, Ditta Domenico To-:{-61 





completo in’ ferro=-ten: catino: brotta 


si ricevono. presso Ja: Unione Pubblicità Italiana - Via Manin 
"ibblicità In abbnmaziento sua pae: t LAî; Pago di testo. Lo BO Crontet de i: Noetbiogie 


e ‘vasca, Carlo Agnoly: 

a due fornelli 14 alcool {Mi 

land) calendari tascabili, Matia Sbuelz 

cuscino bellissimo ricamato, 6 sotto 

bicchieri, 2 volumetti in pelle, Nella 

Angeli piccola caraffa ‘artistic: 

lietta Driussi scatola portagiolelli 

cristallo e dipinto, Allieve. sorelle 

Tullio partalume, Bertoli ‘Fi 

12 matite, 10 specchietti;.carti 

Nilde ‘e .dott. -Alberga Carnelli 

poriavasi in argento com. ‘eleg: 
Fantine asparagus, | le carne; 

fa Mansutti portagiolelli‘in'ci 


dipinto, Rossi Giuseppe macinino: per. 


caffè, 2 levatappi, 2 mestoli ot 
una. graticola, 2 passa brodo: 
Ditta Masolini, (Udine). 
e‘carta’ ‘da lettera, Luigi. Man 
(Udine), due pacchi cartoline, 
tro libri « Strolic  furian>,. 
quadretti, quarantuna cartol 
lio Bosio (Torino) dodici termomete 
da-muro, Rachele. Coiazzi, ‘elegantis: 
simo portavasi in ceramica edi; 
a mano, Ada e Valentino. Gal 
mons) elezante: porta: ombrelli 
ramica, Elvira: Masotti ire:-bottig! 
vino: scelto e’ busta. con: posat 


una: be! spas 
rotto artistica -medaglia:«in argento, 


Giovanni Ragazzoni: fu: Carlo .:(fabe: 


brica:cappelli Bergamo) cinquanta ca 
pelli;«Ida: Maria :Covra elegante. poi 
tavaso;-@uglielmo:Tami: -(Ara):qui 
dretto riproduzione::casetta:; 
tolo);: Famiglia avv. Driugsi si 
fumatori‘in. marmo ed ‘argento; Edo: 
do Tellini. artistica statuetta: 
tinatrice); -Brusini. Lesbia 
ganti bomboniere -con: dolci. i 
Adele e.:Aristide. Pignoni:-una 
legante:.valigia da. viaggio: 
in-denaro : Signora Brunelli: (Pe 


sione Villa: Laguna. Lido, : Venezia): 
I, 50; Luigi Rossi (Piano:d'Arta);5;: 


Bertotdi -Giuseppe-(Ara)-1.50, Maria 
Fabbro .(Ara) 0.50, Germana: Bosutti 
(Ara) 0,50; Anna .Boschiari:0:20;: Di 
Giusto :1; Luigia «Gerussi :0,20. 
Bertoldi: Maddalena (0.50..:!De; 
1; Adelina contessa -Patela: 
secca (Milano) 50, :Famiglia:;:C 
Fabbio:10, Famiglia Giovanni 
tovani.25,: Arnesta e «cavi 
Spezzotti-20, Alfonsina ‘Levi 20, 
sa: e«Giuseppe.: D'Este 25 -(1i 
risparmio); Luigia: Miconi:-10,--do 
Marco: Dall’ Ava «pievano::50;- Sor. 
Zanin.:19; Elvira Masotti:15,.(libr 
to-risparmio):famiglia Gobessi 


iscotti; Belvi 


Martignacco 6:scatole. 
fazzoletto; 


Margherita?1 camicia;: 


“calamaio: | 





DIREZION Ece AMMINISTRAZIONE 


Udine, Via: della‘ Posta” N. 
VENZONE 


Vi tiasmetto: 
grandi festeggiamenti già pi 
ti e. che:si daranno giti ri 
19 e 20 corr. Detto. programma. 
dal Comitato  ssec .Concretato 
È pio ta & 


perdonare se mi permeito di Irasm 
terlo a voi prima‘ancora. che. si 
vulgato ‘ufficialme di farlo..sì 


4 pare. Il festo integrale del programma 


manifesto:che sarà pubblicaida 


Agli immolati 
‘veroso..erigere- un 
ai-posteri il: sactil 

Per:ta.storia, p 

pel-.valore:d c 
uopera-:chie: si 


“esalta ‘nella gloria 
la: metitata: apo- 


Programma . 
Grande lotteria: domenici 
io-di S..M. 


“daglie.. 


imatoria):.:: 


medaglie... 

Ore:13:15, grande 

‘a le, squadre di Gemona: 
Osoppi 

«Ore 


l.copribusto;-De Puppi.co::Guglielmo:|- 


2 autobollitori e: una:macchina. ad 
alcool;-Gioconda Schiavi.6:-borsette 
efegantissime lavorate: a mano, Dodi 
Mombelli Milano::3- paltò: bimbo, -5- 
berretti, 6-‘pàia bretelle; Fabbrica: 
dinese: Saponi 78 pezzi:sapone, Do! 
Felice: Coiazzi :5- scatole*[carne;. C. 
Annita: ed Antonio: Orgnani elegante 
frittiera in. argento, Co. Rita e;- An- 
drea/ Montegnacco bicchiere in <a 
gento ‘massiccio, Ditta: Pietro Bisutti 
Udine.: servizio  compieto da. caffè 
per sei-persone, Maria. Bisutti ved. 
Sbuelz elegante servizio per. ciozco-. 
lata in porcellana, Romana Gerva- 
soni vedova Sala elegante anello in; 
oro massiccio con'ametista e perline: 
Massimo: Loienzone una sveglia da 
tavolo e ‘bocchino in argento, Valen= 
tino “Colautti due‘scattole biscotti 
Delser' qualità finissima; Dott.‘ Giù 
seppe * Caisutti 10, Cooperativa 
Consumo di Tricesimo 1 ‘cassa: bi- 
scotti contenente "120. pacchetti, Ti 
Vatenfino N. ‘6 bottiglie 


masini’ Treviso N. ‘12 bottiglie’ aceto 
balsamico, Società: ‘Adfi È 
menta e ‘metalli con ‘agenzia ‘a U 


Lunedì;20 settembre... 
ll mattino, la banda: .cHtadia; 
lettera la... popolazione. con; allegre 


«Ore 14-17, gran "torneo :dì Gal 
Sfinalo) per. le suindicate squadri 


pi targa. di ‘bronzo...(don 
Comune) ‘e tre-altri premi..in :meda< 


Ore.17; inizio del gran ballo. 
N: :B.: Per iscrizioni e schiarimenti; 
î “sportive. rivo 


Ore 10.40, corsa podistica di ve! 
;| locità..m..100- (elimina s 


popolo :che 1° 
e ‘perturdi 


‘del giorno 19,4 


lor-Maruzzi ‘Giovanni 
lazionale N, 49. a 
CODROIPO: 


Fra i concordati nella seconda | 
‘quiadicina: di‘agosto ‘presso fa nostra: | 


“Agenzia, scelgo quelli superanti e 

lire cinquemila: => 

© Sedegliano :-Bottaris: Mari 
‘cchini mob. ab: ‘e due‘az: a; 


dine ‘2“secchie ziico, Generale cav. 1. 


Luigi ‘è nob. Michieli Zignoni 1.:50, 


Ditta: Muzzatti ‘e Magistris ‘|. ‘30, }: 


ch-N° 50° bottiglie: 


È ottiglia “aceto aromatico. 
Il'comitato ha'acquistato méltissi 
le-non'elerichiamid per e 
conomiadi:spazio, tra: i‘quali ‘uf: 
bellissimo -Îucile.. Le allieve del locale 
Asilo:infantile:continuàno.tutti 
inviare: al ‘comitato. dei--lavori 
con..confezione. sempre ‘gratuita. 
7." PAULARO 
.. Dule gemonesi fermati .. 
leri“dai carabinieri furono fermati 
Mi “Auito- 


logrosso: taglio: 
(A Sconto speciale ‘agli igtal: 
Eee 


ili mob 
24/200; Turco Pi 


dn -cvia:i 
















«far 












‘peri 
‘darebbe qualora. fosse 
«l'‘onurevole che 























































esca 





personalità bolitiche 
visite.e È 




















chie detta opera g i sussìst ed 
è ‘tit ricordo dettainvaSione-remica 
bagnata dal sudore e da! sangue dei 
nostri. poveri prigionieri. 

«L’onde Gasparotto così edotto dei 
desiderata: ‘e dei. propositi di queste 
popolazioni assicurò il suo pronto 
@ plenò “interessamento sulla que- 
stione. si 

COMEGLIANS. 
Furto in una maiga 

I guardiano deila malga Arvenis, 
i' altro ieri sì accorse che alla sua 
mandria mancarono vna capra ed Un 


casirato.: Perdute ?smarrité 7 Rabat ?. 
Trattandosi di due helle bestie che 










‘aveva ‘in ‘consegita. da altfi; Si diede 


le 
4 alla. ricerca per ogni arigolo della 


gna: Dcpo tante ricerche dovet> 
té convincersi che la capra e il ca- 
strato pi erano “stati rabati; perchè 
proprio nel’ teinpo in cui stava cer- 
cardo, una terza «bestia, una bellis- 
la pecora, madre ‘del casitàto, che 
‘aveva*legata è una:pianta perchè 
Montanasse gii ft rubata sen 
pere da chif: 
inieri informati ricercano:la 











a" lestibili; foce e affità 








“ponenti Ta “Commissione pari 
iperif'icaro ‘viveri prevista: dall'art. 
è itratto: collettivo di-lavoro 





unanimità il rappresentante. del Cone 
Sorzio. granario Provinciale di Udine, 
sig. Giovanni Zavagra; ‘a pi nt 
Aperta la: discussione; si. 
‘alimenti’ verificato 





“mentre [peri gem 
rifica‘ ‘effettivamente 
{9:fper. cento ; per’ calzature 


‘det :22 ‘per: cento: 





-‘agognata, il-M. 


Î calcola 





Che per il vestiari 






iutta, tr 





cendo:- osservazioni Sulta” 
che-ha:. e ripreso d funzionare: 


Scapra il ‘castrato e. il-fur-. 















“ammo pigna ‘Buida | pieni 







Fr anplicala all fndastr 
— pl arie pira 


V'è dell'una cosa e ‘dell’altra, nella 
mostra del cav. Angelo Tremonti, di 
iavori in rame battuto e ceselfatò ; 
mostra che tutte: de sere il pubblico 
-— ® in esso, ‘a e intelligenti 
d’arte compie: ammira ed’ elo- 
gia senza restrizioni: 

Arie applicata all'industria v'è 
tutta una serie di coggotti 
{anche minuti) per la:casa, finenièri- 
te ideati e lavorati, dal piattello-por- 
tacenere, al. servi: ‘completo per 
the o per. caffè, dal‘ portafiori at 
piaito decorativo, ‘. dali’anforetta al 
grande vaso ornamentale: in tutti, 
devi ammirate la purezza. ed elepan- 
za della linea, e_ negli - oggetti che 
richiedono 6 comportano ornamenti, 
ta leggiadria: di questi: è “la grande 
accuraiezza ‘dell'esecuzione. - Risulta 
sibito all'occhio uni progresso note. 
vole sui-lavori del-:-genere che . si 
‘eseguivanò nello’ Stesso laboratorio 
Tremonti: i 























33 al è di 
La:mosira: occupi. due.- vetrine © 


iosamente: per: confatte: mosirè, e 
d'alfra-purgrande-laierale. . 
i iAlcche: gli: fu-rimbeccafo : 
Comincino JoroYid:avere un 
diicreanza’!...E:-intanto -. osser 
ino:l'orario.: L'iifficio:-diveva essere 
fiaperto: alle.-14:e-non oltre un'ora 
e mezza più : tardi; 

="!Maîgià — concluse. ilimio..in- 
ferlocutore — (parla: di doveri; € 
‘siano; pile reciproci, coi...tempi::che 
‘corrono, gli-è:- come: pestar: lacqua 
‘nel-mortaio;;: E così io”: dovrò:--per 
sriscubiere.il-mio; tornare:it:9- ottobre, 
un: mese. preciso da:oggi 9 seftem- 
bre -dei:1920,-in. ‘cui: per la. quarta 
volta hò inutilmente: domandato ‘che 
‘Si decidano-a ‘pagarmit... 
notiamo “un: caratteristico :.-ser- 
 da:caffé ‘per-dodici..-persone, 
tuito ‘da - due: grandi: vassoi in 














‘Cos 





fame: cesellato “e sbalzato: ciascuno 
di 


ali. porta: sei tazzine: einel:icen- 
nam Completa ; 













stia ‘bevanda 
rio: la si.-offri 








‘quesi 
he, dip: inlendo:: 





1 elegantissimo;.}: 
ferrò: battuto::: ami: 
r Lopporiuna delle: 





la:-diangolo; che-si presta mera; | 





Yaquila.è p sta nell'intermo del ne- 
gozio, —:-e che “non -profompai in: 

— Bella: magnifica | .superbat'un'o- 
pera "d’arte: bellissima; che-onara 
gli artisti, cite. onora i paese È 


E noi ‘ci limo à “toto” “di ‘plauso 
gli artistimloscultore Luigi “Zagolo 
— .il quale, oltreché ideatore (e. non 





Mostra), è anche ‘«‘esecutore >, poi 
chè. lavora anche -il‘rame egli ideò 
* disegnò, modellò.iquest’aquila ammi-. 
ratissima, ‘e battè il rame’che' doveva 
tradurre in realtà “la “sua concezione 
ardita; Pietro Zanussi; che+nél fog- 
giare il rame ‘tia:.dimostrato qualità 
tori: comuni, uche: di» comprensione 
artistica”; Isidoro Selva, maestro nei 
piegare: ‘r ferro, sotto colpi: intelli- 
genti dei ‘suo martello; a raffigurare 
e-fiori. é foglie eda: snellirsi in-tenvi 
stellicosì come ta volantà dell'artista 
richiede: s 
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Arsét labor: “è Questo il 
di‘un’arlistica: targa: in'«iamé,  lavo- 
| da figure ‘i squisitamente: modellate: 
una’ domina per. Simbolieggiare l'arte, 











irrenco.il-fa- 


uona parte di- 
lata votontà: 


più gravemente degli cit 

sentemente: colpito: +. 
I-cav: Anpeto Tremi 

Shoi “collaboratori 


sopra ‘nominati 
da quelle alattie€ 
più: perfetti < di 
nobilissita 
friulano: 
adsalto, versò “a O 
cfu-ia:gloriaè-1a” foftuna 
*popolo. in: passato, ‘questa 





il‘sua gioria eta stà fortuna “nell” ‘ave 


Vertire: 










“La ‘mostra pes aperta. 
idomenica: sera; È 
‘° Come.già nofammno, quasi” 
lavori ‘esposti anidfanno ai È 
“dove. giù della Ditta Trenionti,: 
corda. prima della guerra, ‘figlirano 
alti ammirati lavori in. Terto battito. 





feggiare la: disocci eine 
portiamo:quelli di'-maggior:: rilievi 
Udiné,-riattoscuole di Si Osvaldo 
“Baldasseria; lite 396. /mila-— ‘Ge. 












che-ogni:ia- 

da «una calda: nota:di 
simpatia: ‘perchènon ti palesa la sa- 
te: me re dell'‘artefice : ma 





“basso.;.questo e 
afiori. sopra 
2 melagrani, 
tripode‘ in ferro. 
ato‘al vaso. 


«| cangeto:64050:= Mi 
dCi 





mona;smaiga-Lemugn 
SkDaniele,::Chiesa:S. 


Sinditero:al':pohiè:Ray ale 








:35:mila:=‘Arba,:chiesa parroci 
di:S: Micgele: 24,230: ti 


nil'quale, come: 
‘addietio; subì: un’oper: 








selianiv dell'aquila; ina ‘di tutti: quasi)" 
I-lavori che'si ‘ammirano ‘in’ questa 


motto | 


rata ‘nella. officina*-stessa e ornata ; 


operai con'marteliò:per simboleggiare . 













Infanzia abbam 
Ac Caterina a Morg te. 


—iln-morteidì: 


Milani- Arturo -4,:5, Agenzia Miani 
«snmi e iscrizioni. nl Licey. 











Beneficanza a. mezzo ella Pat 





























pierà venetdì “I--ottofife: 

nimento italiano:per- il: liceo e c 

la versione .del latino:;per il:gennasic] 
Gli. esami -dipromozi 

sione, sabato :2:attobre .con .Ja..veri 


sione dal, latino: salle, 


nero, 


PE 
tuîti pl'inscritti veschi o kia i entro: 
Chi: 
per gli anni precedenti,. 
varle perdi nuovo anno scolastico 


la medesima: data. 


La Lega. infermieri di comui 




















giù: “inferoteri. 
avranno; uti: 





dipiorganico; « 














830, così per 























avvenne il'chiesto abboccaménto da ci 
“l parte degli‘infermisri ‘del Manicomio fi 
inci l'On: Dedutazione. B'" 
sfugg 
19:31 
glio: Difettivo della "SE ‘perso. Mpartit 
nale ‘al. Manicomio: Scopo principale BM poco: 
dell'abbBaccamento;. fu Ma He) 
verso 
muate. 
Va ‘nuova proposta’ far. Biondo 
ta ‘dalla: ‘Deputazio! " ; mi: 
prova e-con. la debita.riserva; Fuono MB iontit 
“di infermieri:espiosie BEco:po 
nota. 
latfani 
ASA 
sangi 
vero. 































fatta:da-que 
iemimeno:ne 
H'innaminaità 
‘080: 

caliti 







giustamente: chi ono; è 


sero ci “iricdesimi 
zionismo, di 


















































[Gugliel 
tanees 


lr merc investe eststia una creta 
al passaggio di $. Caterina 


Un uomo ucciso 


Il treno merci 6235, partito da U- 
ne alle 4.40 di stamane, per Ve- 
ria passava dieci minuti dopo al 
assaggio 4 livello di S.Caterina > it 
e ventitrenne Giuseppe Da- 
ani di Campoformido, colà di ser- 
o, data un'occhiata verso i bina 
pri iranquillo le sbarre. Sullo str 
one, dalla parte dei campo d’avia- 
one, Luigi Marcor d'anni 42, pre- 
dente della cooperativa di Villa- 
ccia e quivi abitante, con un suo 
aspettavano di pas- 


i 

ote. di quelli col < casselott 

cavano a Reana a prender della 
calce. N veicolo aveva appena oltre- 

assato un binario che il Damiani 
con terni 
isopraveni 
il merci 
Isopragii 
Sonno del treno appena passato. 


jente da Pasian Schiavonesco, 


Il lume debolissimo del treno 6244 | 
1 Aveva permesso al guardiano di ; 


POrgerio e di segnalare il pericolo 
Egli mani 
Marci ‘correte, correte! E 
precipitò verso il convoglio, con ia 
fanterna alzata per fermarlo. 
L'investimento 
fi carretto, non potè purtroppo 
sfuggire ed im cozzo formidabile che 
lo Sfasciò lanciandolo contro una 
garitta di cemento. {1 treno si fermò 
poco lontano. ta, È da 
il Damiani inorridito si precipitò 
verso il veicolo frantumato. Le due 
ruote posteriori giacevano vicino al 


‘ore si accorse d'un convoglio | 


6244. ll rumore che faceva | 
ungendo era stato coperto dal | 





indd an grido angoscioso al ; 
quindi si | 


fando del veicolo. Tutto intorno fran- | 
iumi di legno. HI ragazzo Attilio, in- | 
pontito, si rialzava da verra, ove ii | 
cotpo Jo aveva lanciato. Di suo padre, © 


non c'era traccia. i si 
iffannosamente a ricescario. 


diedero ; 





Alla ferriera continita il lavoro. 


ln seguito alla diffida della Dire- | 


zione gli impiegati delle Ferriere-ab- 
bandonarono il lavoro, iranne cirique 
che rimasero per il pagamente della 
settimana da effettuarsi domani. Trat- 
tasi del salario trattenuto come 
consuetudine ad .-gni operaio. 

Hanno disertato il lavoro anche i 
capi tecnici, tranne quello addetto al 
repario fonderie. 

I lavoro prosegue normale, sotve- 
gliato dal consiglio di fabbrica:.co- 

uito da sei operai. 
. In proposito all'atteggiamento di 
impiegati, riceviamo dai sig. Eifore 
Foramitti : : 


La prego voler pubblicare la Èse-.|: 


guente smentita, a quanto afferma.i! 
Gazzettino. 

Non è vero che. gli.impiegati-delle 
Ferriere respinsero la proposta di 
far causa comune con gli operai; 
proposta che gii operai non fecero 
essendo anche gli impiegati orga- 
nizzati 

Sta il fatto che avendo la Di rezione 
delle Ferriere, richiesto il loro aiteg- 
giamento nell'attuale conflitto fra ope- 
rai e indusiriali essi decisero di aste- 
nersi dal lavoro sino alla sua riSolu- 
zione. 


ULTIMA ORA, 


Il terremoto 


Der ua abbassamento di ferrea 


BERLINO, 9, Secondo i’ istitu! 
sismologicu il terremoto avventiti 
Italia sarebbe stato provocato; 
un nuovo abbassamento del suolo 
dalla parte orientale dalla. parte di 
Genova 


Pe gli invalidi Danneggiati 

ROMA 9. La presidenza del- 
l'opera nazionale per Ja protezione 
e l'assistenza degli invalidi della 
guerra ha erogato la somma di lire 
venticinquemila per il soccorso ur- 


| gente degli invalidi della gaerra dan- 


A circa quaranta metri dal pas- 


siggin a livello, verso Udine, il po- 


ceto Marcor giaceva disteso in mezzo | 


al binari 


Mrap; dal piede, era li vicino: 
l'altraja' pezzettini disseminati: venti 
inetri, prima dove il povero corpo 
vevalasciatobrandelli dicarne.Qui, si 
altre due «ruote del 

fiover'uomo, brani 

di biglietto da 


1 primi accorsi 


Dal trenn investitore, scese ii per 
sonale. li Marcor fu levatg'dal bina- 
fio; il piede destro era 
uno squarcio dilani di 
lutto il corpo, contuso. Eppure un 
debolissimo segno di vita era rivelato 
ta un respiro appena percettibile. 

Il caposquadra Guido Zorzan, 10- 
Corso dal vicino caselio. 
degl’ infermieri militari dal vicino 
tampotdi: aviazione, che tentarono 
‘qualche medicazione. i 

Ul disgraziato non riapri mai gli 
occhi, e presto ogni segno di vita 
era cessato. 

il guardiano stabile del casello 
(122, Vittorio Vencato di anni 44-vi- 
icentino, avendo fatto servizio fino 
laile 18 di ieri, doveva riprendere il 
isuo posto alle 6 di stassera ed al 


imomento del tragico investimento era | 


la dormire. Discese subito a basso. 
Avvisato, presso il mo.ibondo; fra 


primi ad accorrere fu anche ir par- | 


co dun Pio Zorzi. Alle 8.30 si è 
cato sul luogo il dott’ Toso e su- 
fo dopo arrivò anche un brigadiere 
carabinieri con un milite e iniziò 
interrogatori, per le indagini di 


gg. 


chiamò | 


perdeva copioso Sangue | 
dal capo, dai piedi. Una scarpa - 


i ladri hannn svaligiato 





Oggi alle ore 21 serenamente si | 


egneva 


Lorenzo Morelli 


di nanni 67 di Tarcento 
(Aprato) 
La moglie Amalia Beitrame, i figli 
uglielmo, Egidio, Teresa, il fratello 
ancesco, la nuora Luigia De! Fab- 
0, i nipotini Renzo e Guido e i 
arenti ne danno il iriste annuncio. 
La presente serve di partecipazione 


id dra tutte quelle 
ione ‘persone, che in qualunque 
verratitio alla‘niesta  ceri- 


eftemebre 1920: 


polacta 
a trattare la pace 


— Un radiotele- | morti, 


neggiati dal terremoto. 


Il Consolato italiano di Lione 
svaligiato dai ladri 


LIONE, 9. — La notte scorsa ignoti 
il Consolato 
d'Italia in via Pierre Corneille. Essi 
timone rubato 3000 franchi, e bruciato 
diverse carte, Finora non è stato cone 
stafato la scomparsa di a2fcua docu- 
niente. 





Accordo completo 


| tra Millerand e Delacroise 


BRUSCELLES, 9. — Délacroise 
fa dichiarato ad un collaboratare del 
* Etoile Belga, che egli è soddi- 
sfatlo delle accoglienze ricevute. in 
ed ha soggiuntn : Millerand ed:0 
abbiamo potwis metterci d'accordo 
sulle questioni che telgono ‘sopra- 
tutto prenccupati i governi alleati 
sulla questione  russo-polacca. La 
comunanza di vedute è completa; fra 
la Francia e il Relgo. La Francia 
invita la Polonia a non trascurare 
alcun sforzo per giungere alla‘ con- 
clusione della pace. 

Riguardo alle riparazioni Delacroise 
ha suggerito una proposta transa- 
zionale alla quale Millerand ha ade- 
rito. La commissione: delle ripa: 
zioni risiederebbe a Parigi e se 
rebbe i delegati tedeschi. | capi de 
gli stati alleati Si riunirebbero verso 
il 15 ottobre a Ginevra per esami- 
nare Je proposte della commissione 
e deciderebbero se i tedeschi do- 
vranno essere chiamati a prender 
parte della conferenza. Millerand sot- 
toporrà questa proposta a Lloyde 
George e a Giolitti. © 


Le questioni frattate 


BRUSCELLES, 10. — Il corrispon- 
ilente parigino della ‘Nation Belga, 


| serive che Millerand é Delacroise nei 


toro recenti colloqui sì sono occupati 
della sopruassa di Magazzinaggio, 


| dello scambio di minerali di ferro e di 


| cordo militare. Essi avrebbero esa- 


ininato ancora allre questioni, quali 
la creazione di una: commissione in- 
caricata di regolare tutte fe questioni 
fiuviali, Ja participazione dei Belgio 
alla commissione del Danubio e la 
convocazione dell'unione latina per 
permettere. al Belgio la roniazione: 
delle monete in sostituzione dei;:bi- 
pi, o di 
Lo RAG. Il Times pubbl 

il seguente dispaccio daficostantino- 
‘poli: dopo battimenio avve 
ito a Ci Cilicia ) dal. 19 21.21, 
24°agosto le truppe nazionaliste che 
hanno partecipato 2 questa azione 
sono state annientate dalle truppe 
francesi ed americane. Si conta 1500 


62. mila 


i foro: corrispondenti. il 
ichi che 


—-I-fatti di Trieste: 
2 morti e 23 feriti 


dei luttuosi fatti av- 


“Dicemmo. 
ste, “dando “quei par- 


venuti “a T 


è | ticolari che -potemmmo raccogliere, es- 


seridò cor quella”città ogni comuni: 
cazione. interotta. 1350 + gaia 
L'inizio dei. disordini avenne. Su! 
‘piazzale della: chiess di. S.:Giacomo. 
Una folla enorme, accompagnava 
il. feretro del giovinetto :Forgiani. 
Veniva portato a spalla, € c'érario 
nel corteo portatori di ghirlande e 


di bandiere. rosse. ù 
Per aver pestato un piede! 


improvviso, presso il piazzale 
della’ chiesa di S Giatonio, unca- 


vallo che tirava un carro carico. di” 


iale, si imbizzari cansanido un 
fuggi fuggi, di donne, di fanciulli 
che si trovavano in. pericolo. di :es- 
ser travolti dall'animale. 

La folla chie si ammassava in‘di- 
stanza,. ignara delle cause di...quello. 
sbandamento, si agitò a suà volta-in 
disordine, e‘avenne in pochi secondi 
un tumito dei più'impressionanti:-Ad' 
un certo momento due carabinieti 

|: disposti fra :gli salti quae 1a: per il 
mantenimento dell’ ordine, vedendo 
rovesciarsi contro di loro Ja folla.ur- 
lante, tolto-il moschetto ‘dall: 
fecero permettersi:Sul ,, piéd-arm “ 

r fatalità, il calcio. di 


per il dolore si mise 
monelli, allora, racc 
lissscagliafono contro:i ca 
La-tolla ‘che:ritenevatii 
causa volontaria del ferimento: del 
fanciullo, assuase un contegno ‘ostile 
ei due carabinieri, rileniendosi in 
pericolo, puntati i moschetti, «ifico- 
minciarono a. sparare, 


Alcuni: che: erano -stati testimoni | 


delle prime cause dell'incidente, cer- 
carono di Spiegare. l'equivoco;%ina 
ormai la folla era esasperata ca vtai 
segno, che; i due carabinieri, -esau 
riti i caricatori, corsero ‘a rifugiarsi 
nel “ Ricreatorio deila Lega Nazio- 
naie», di via &. Marco. 

Immediafamente, i! Ricreatorio. fu 
circondato «dalla folla che incominciò 
a lanciar sassi, Qualeuno sparò con- 
tro.l'edificio; dn Sai 

In quel tragico frangente, vennero 
lanciate tre bombe, che. scoppiatdo 
ferirono parecchie, persone. 

Di quel mo:mento, ciò che avvenne 
sfugge aditn esatto caritiolo ; fun: 
accorrere di soldati e di griardiej ‘un 
febbrile allinearsi di. cordoni, un'sut: 
cedersi di revolverate e di fucilate. 
Le vie.del popoloso quartiere di‘S. 
‘Giacomo si Vuotarono in‘un attimò 
fa Piazza Garibaldi e -la.via omo: 
nima firono:sgomberate, £ 

Da parecchie case, dai” portoni 
sparava contro.carabinieri è guardie. 
Campo: San Giacomo, era un.campo 
di-battaglia. £: î 


Sono goto... 
E .ho.a casa mia madre! 


Fra gli altri avenne un tristissimo: 
episodio di quanto giunga fa ferocia 
popolare::;;:> i i 

Poco dopo fo scoppio delle bombe. 
al ricreatorio,. una vettura del tram 
passava dinanzi alla farmacia Go- 
dina. 

La folia irritata, scorgendo fra i 
passeggeri del tam la guardia regia 
Giuffrida si diè a malmenarla ridu- 
‘cendo i‘in breve <il funzionario : in 
coridizioni disperate. 

Il poveretto fu sottratto al bestiale 
furore “della: folla,.e spirava poco 
dopo riella::farniacia. 5 

Un repubbilcano, che partecipava 
ai corteo, dà questi particolari. 

— Il:poverò: giovane: si trovò solo 
dinanzi a un. gruppo d'’assalitori. Vi 


i stosi sopraffatto,. consegnò l'arma. 


—. Ecco; disse, sono disarmato ;è 
sono solo... e a.Casa ho mia madre | 
— In quello stesso punto, da un 
ignoto gli si vibrava un colpo terri- 
bile ai capo. con. l'asta della ban- 
diera portata via dal Ricreatorio 
della Lega Nazionale. La guardia va- 
cillò; le si icarono addosso pa- 
«recchi vdlpi:=dirivoltella) = cadde-al 
suolo col craniiò fracassato, crivel- 
lata di proiettili. Era stesa a terra, 
esanime.;..Solo.- una: gamba, si muo- 
fe “estreme. contrazioni del- 

‘uppo:. di fagazze; 
giovani ‘belve di quinditi 

o sedici anni, tempestavano di sas- 
safe quel. moribondo disteso sul la- 


concludeva ilrépubblicano .— che 
i È i-tà col senso di-non 
ol:-disgusto. è. 


Cominciarono: allora le’ perquì: 
zioni delle -case dalle finestre dell 
quali era stato-sparato; i 

Coi :“.camions., fra mezzo a.ca: 

ina 
ni; 


e anche i 
stennero dal lavoro. a 
A Monfalcone: ventie:pure: procia: 
«mato lo sciopero, e Ja. Camera: “dei 
Lavoro espose le baridiereabbrinate: 


abbratiata, ma il tricolore: 
i negozi rimasero però apetti. 


Lo sciopero di Trieste:è cessato 
alla mezzanotte. Alle grattro di stà- 
mane —- dice il Piccolo — in città 
regnava la quiete assoluta. Non ‘un 
passante. Sembrava di trovarsi ‘in 
una città abbandonata: x 


La toppa dl: Carnao 
Mons. Colo Costanti 
e to stato di 


Il consigiio nazionale :d 
è radunato: per decidere'iritorno alia 
proclàmazione della Reggenza italiana 
del. Carnaro. : RE 

Esso ha deciso di lasciar arbitro 
di:ciò-:il: popolo; essendo stato eletto 
per la proclamazione dell’ annessione 
all'Italia, non per:-ia- reggenza del 
Carmnaro; e] È 

D' Annunzio, si è aifora..rivollo .al 





e Lferò che Si 


del dicembre nefasto. 

La sollevazione luminosa del ‘ po- 
polo” libero non. deve'èssere oscurata 
‘nè menomata, davanti al. mondo, dalla 
pusillanimità di pochi ni sterili. 

Alla. vigilia  dell’'anniversario-di 
Ronchi, io voglio assicurarmi che la 
fede e Ja forza del popolo libero sono 
tuttavia con me siricere è intere nel 
proposito di: rovesciare ‘gli: impedi- 


È oncittàdini, <->: dare 
vi domando di radunarvi“ oggi, alle 
ore 18.30, davanti la: ringhiera - dei 
nostri graridi e fraferni colloqui: > 

Voi deciderete oggi Te'sorti. della 
città "di ‘Vita come io deciderd“ ire» 
vocabilmente le sorti. della impresa 
tti Ronchi, 

Viva 1/f Va. 

Secondo l'/dea Naziona!e, 10 stato 
libero di-Fiume sarebbe: giù stato 
proclamati È = È 

‘Mons. Celsò Costantini,: ammini- 
sfratore apostolico di-Fiume; ha scritto 

D' Annunzio una lettera;: 
fe:che : lo statuto enfra 


iche-in materia religiosa, |- 


fion Solo: cristiario.; 
lenza alla ‘rinascita’ di 
sin ‘culto pagano, in cui i” et 3 
bordina.all' estetica Le all'edonism 
#.Cristo-ad Orfeo. Ra 
Ciò contrasta non solo con lo spi» 
rito dei: liberi Comuni-dei-fempi di 
S. Francesco e di..Dantè;.‘-ma*‘urta 
contro la' tradizione ultramillenaria'di 
Fiume ta. quale è ‘purissima’ tradi-. 
zione: cristiana cattoli RIN 
Egli fa ‘ogni riserva, e. mantiene 
piena. libertà - su questo: punto): « Vo- 
lendo ‘salvaguardare quella fede de- 
gli avi,che sola dà un-sensò ‘alia 
vita ed-alla morte, risolve il"probie: 
E il‘lavoro, no- 


Ricerche. d'inpiego cen 
altro.annuncio cent. H 


t datti ti 
messa: ecc. Rivo] ‘al::signor: Pe- 
ricola:-32 


sante - Pietro Pal 


lane :capace. 
‘denza, perdi D 
“Esigonsi* massime” informazioni: e re: 
ferenze di serio affidamento. Scriveri 
Unione: Pubblicità!N.-4236:— Udine. 


riaia: 0-guardarobieta 
srile.- Buone: tefi 


H Municipio espose pure la bandiera 








‘olgersi ua 
lell’ ASSOCIAZIONE A 
LANA Pia 


lata 


Contessionari Esclusivi ENRICO | 
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UT 








Saponina - Saponi da ducato - Sode: 
di ‘soda - Greme ‘da Scarpe - Unio de. carro - 
Paccheili, COOPER Re dee 


; URVATE, 
Scuòle, Serramenti 





